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BLACK GREEN CORNER 
 

 

UNA SFIDA A TRE!!! 
Ormai, come si evince dalla Classifica, la lotta per il 

primo posto e la promozione diretta in II° Categoria, è 

ridotta a sole tre squadre: Castelletto, Valle Salimbene 

ed Albuzzano… Le nostre avversarie hanno prossimi 

turni obiettivamente più agevoli: noi  saremo impegna-

ti sull’ostico campo della Bronese, poi fra le mura 

amiche contro  il Silvano Pietra, e  nel turno infrasetti-

manale di mercoledì 25 aprile si andrà a Valle Salim-

bene, in quella partita che sarà al 90% crocevia di de-

stini e che molto probabilmente designerà la vincitrice 

della stagione… Al termine del campionato, le squadre 

classificate dal secondo al quinto posto disputeranno i 

play-off per una seconda ed ultima promozione al 

piano di sopra… 

FORZA NEROVERDIIII!!!!!!!!!  

 

PROSSIMA TRASFERTA 

 
Domenica 15 si va a Broni! Gli Alcooligans 

saranno presenti per incitare la squadra in 

una partita molto delicata per il nostro futu-

ro… Il ritrovo è indicativamente fissato 

dopo le ore 14:00 presso il circolo Pro Loco 

di via Casarini. Per maggiori info consulta-

te il sito www.alcooligans.it  

TUTTI A BRONI!!!  

“L’ALCOOLIGANO” - anno VII°, nuova serie. Redazione: Casone Film, 

strada del Casone, 21—Castelletto di Branduzzo (PV) - ARRETRA-

TI DISPONBILI SU: WWW.ALCOOLIGANS.IT—MAIL: INFO@ALCOOLIGANS.IT 

PROSSIMO TURNO: 

DOMENICA 15 APRILE ORE 15:30 
 

ODB Valle Salimbene—Aquilotti Pavia 

Oratorio Stradella—Audax Travasò 

BRONESE-A.C. CASTELLETTO 

Albuzzano-Lungavilla 

Silvano-Nizza 

Casei-Pinarolo 

Montebello—San Martino 

 

LA CLASSIFICA DI III/C CATEGORIA 

 

CASTELLETTO 51 

ODB VALLE SALIMBENE 49 

ALBUZZANO 47 

LUNGAVILLA 37 

CASEI GEROLA 29 

AQUILOTTI PAVIA 28 

BRONESE 26 

PONTE NIZZA 25 

ORATORIO STRADELLA 26 

MONTEBELLO D.B. 22 

AUDAX TRAVACO’ 21 

SILVANO PIETRA 12 

S.MARTINO 12 

PINAROLO 8 

 

 

IL CALENDARIO DEI NEROVERDI... 

 

15/4 Bronese-A.C. CASTELLETTO 

22/4 A.C. CASTELLETTO-Silvano Pietra 

25/4 ODB Valle Salimbene-CASTELLETTO 

29/4 CASTELLETTO-Oratorio Stradella 

1/5 CASTELLETTO—Aquilotti Pavia 

6/5 Audax Travacò –CASTELLETTO 

 

...E QUELLO DELLE NOSTRE  

AVVERSARIE: 

 

ODB VALLE SALIMBENE (-2 punti) 

15/4 ODB VALLE SALIMBENE-Aquilotti PV 

22/4 Nizza-ODB VALLE SALIMBENE 

25/4 ODB VALLE SALMIBENE-

CASTELLETTO 

 

ALBUZZANO (-4 punti) 

15/4 ALBUZZANO-Lungavilla 

22/4 San Martino-ALBUZZANO 

25/4 Montebello-ALBUZZANO 
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 L’ALCOOLIGANO 
Fanzina indipendente di controinformazione castellettese  

Anno VII  n° 6—Nuova Serie 

8/4/2012—PASQUA CASTELLETTESE 

 

WWW.ALCOOLIGANS.IT 

SOLIDARIETA’ AGLI OPERAI 

DELLA BRASILIA DI  

RETORBIDO! 

 

GIUSTIZIA PER GLI EX  

DIPENDENTI DELLA  

FIBRONIT  

DI BRONI!!! 
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EDITORIALE  

(OVVERO: BLA, BLA, BLA…) 
Il termine “Pasqua” ha origini molto antiche, significa “passaggio” o 

“resurrezione” (a seconda del credo religioso…).  Per degli atei e/o agnostici  
come noi (lo ammettiamo senza troppi pudori…) l’unica resurrezione che ci au-
guriamo è quella del mondo del lavoro e il ‘passaggio’ da questa crisi a uno sta-

to di piena occupazione.  Non bisogna andare tanto lontano per accertarsi il 
momento difficile che vivono i lavoratori (e relative famiglie…). Tagli al persona-

le, licenziamenti facili, cassa integrazione, precariato. Guardiamo , per esem-
pio, la Brasilia di Retorbido, la cui situazione si aggrava sempre di più. Voci di 
trasferire la sede in Brianza, con relativi rischi di chiusura, prepensionamenti e 
liste di mobilità.  E i problemi , purtroppo, non sono solo questi. Da 5 mesi non 
vengono liquidati gli stipendi. Per chi ha la pancia piena di uova di cioccolato o 

di carne di agnello forse è difficile riusci-
re a capire in pieno il dramma di situazio-

ni come queste…  Anche se personal-
mente, storie così, a noi fanno passare 
la voglia di festeggiare pasque, natali, 

ferragosti e quant’altro…   Spostiamoci 
leggermente e da Retorbido andiamo a 
Broni. Laggiù ci sono i resti di un vero e 

proprio aguzzino.  Un altro dramma, que-
sta volta forse maggiore, ma sempre le-
gato al mondo del lavoro. Si chiama Fi-
bronit, una fabbrica che per anni è stata 
il cuore occupazionale della valle Scuro-
passo, che dava lavoro a  1300 operai. 

Poi, ad un certo punto, ha cominciato a dare morte. 52 decessi solo lo scorso 
anno, praticamente uno a settimana. Un killer chiamato amianto, un incubo 

chiamato mesotelioma.  Basta una fibra, che si infila nel polmone e che resta lì 
per anni. Poi, dopo un paio di decenni, si scatena l’inferno chiamato malattia, 

tac, radioterapia, oncologia, cure palliative. Raramente c’è scampo.  Sono nu-
meri in costante crescita e la cosa spaventosa è che il picco dovrà ancora arri-
vare, è atteso verso il  2015…  Retorbido e Broni, due storie, due drammi anti-

tetici: restare senza lavoro o morire di lavoro?  La risposta è semplice e sconta-
ta, nessuno dei due! Se proprio dobbiamo scambiarci queste uova di cioccola-

ta, aprirli e scartarli per trovare chissà cosa, noi della Redazione de 
“L’Alcooligano” ci auguriamo di trovare nelle nostre ovette solo due semplici 

cose e nulla più: 1) LAVORO,  SUBITO, E QUA A RETORBIDO, PER GLI O-
PERAI DELLA BRASILIA! 2) GIUSTIZIA PER TUTTI GLI EX DIPENDENTI 

DELLA FIBRONIT DI BRONI! Buona “Pasqua” a tutti i nostri lettori...      

(la Redazione) 
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GRANDI RITORNI SULLE SCENE SKA-PUNK!!! 

 
Questo scoppiettante inizio di 2012 sarà 
sicuramente ricordato per alcuni grandi 
concerti che vedranno il ritorno sui pal-
chi italiani di band che hanno fatto la 
storia della nostra musica contempora-
nea! Iniziamo con i DEROZER! (foto a 
sx) Credetici, perché è vero! Seby, Men-
dez, Spasio e Spazza dopo la lunga 
pausa presa ben 4 anni fa hanno deciso 
di ritronare alla grande! Una delle band 
che dal 1989 ha segnato generazioni di 
punk italiani, ha deciso che non poteva-

no mancare ancora a lungo! Il loro tour fa tappa sabato 7/4 a Seregno (MB), presso il circolo 
“Honky Tonky”: l’ingresso costa 10 euro + 5 euro di tessera obbligatoria per poter accedere ai 
circoli ACSI (notare bene che non è un circolo ARCI, per cui entrano solo i possessori di tessera 
ACSI, altrimenti bisogna sottoscriverla!). Si prevede una massiccia affluenza, per cui era consi-
gliabile (come abbiamo fatto noi Alcooligans… :-) acquistare i biglietti in prevendita, oppure pre-
sentarsi sabato presso l’ “Honky Tonky” con buon anticipo! Il locale si trova a Seregno, dietro la 
stazione ferroviaria… Un altro ritor-
no che ha dell’incredibile è quello 
degli ERODE, gruppo punk-oi! di 
Como, che nel lontano 1997 lan-
ciarono il loro unico e vero album, 
“Al Volga non si arriva”, eleggendo-
si come una delle band più militanti 
che esistono ancora tutt’oggi in 
Italia. Dopo quella vampata di mu-
sica rivoluzionaria, silenzio fino al 2004, quando esce “Tempo che non ritorna”, un album che 
contiene le vecchie tracce rimasterizzate, più alcuni nuovi pezzi. Nuovo periodo di silenzio, fino a 

quando qualche settimana fa appare su Face Book 
la loro nuovissima canzone, “Ulrike”, ispirata a Ulri-
ke Meinhof, la giornalista e rivoluzionaria tedesca 
misteriosamente “suicidatasi” in carcere nel maggio 
del 1976… In estate il nuovo album e la nuova tur-
nè… Cambiando decisamente genere, segnaliamo 
(anche qui dopo alcuni anni di inattività) il ritorno 
dei MATRIOSKA (foto a sx), una delle band più 
ballabili dello ska-raggae nostrano. Passano da 
Pavia sabato 5 maggio all’annuale festival “Maggio 
Pavese”, che si terrà in zona Ticinello, e poi a Lac-
chiarella, l’ 8 giugno, alla festa della birra(m.c.)  
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RESOCONTO ULTIMA SBRONZA... 
 

Cari lettori, volevamo parlarvi del concerto della Banda Bassotti tenutosi a Piacenza sabato  24 
marzo, a cui noi Alcooligans abbiamo assistito, ma  credeteci, questo è molto meglio!  Per chi 

non lo capisse abbiamo sottolineato  ano, nel senso di buco di culo, perché è proprio quello che  
è Albuzzano: la sua squadra, il suo campo, i suoi tifosi.  Ci ritroviamo in Pro Loco a Castelletto. 
Da alcuni nostri dirigenti riceviamo la “soffiata”, una volta arrivati ad Albuzzano, di sistemarci 

dietro la porta,  in mondo da impedire ai tifosi locali di stazionare lì, perché sono soliti disturbare 
i portieri avversari…. Partiamo alle 14 in punto, il Lollo ci aspetta là (è già in un bar di Albuzzano 
a bere da solo…). Quando arriviamo dietro al bancone ci sono tre cinesine  che non erano nien-
te male e che facevano parecchio sesso… Comunque non stiamo qua a parlare di questo: verso 
le 15 ci raggiunge il Filo, ma noi siamo già partiti coi giri di bianco (almeno 4 a testa…).  Poi ab-
biamo preso una bottiglia di Moretti e un litro di birra Chouffe da portare dentro lo “stadio”. Arri-
vati al campo due vecchi ci rom-
pono subito i coglioni, perché 

passiamo da dietro senza fare il 
biglietto d’ingresso, così Liu-

tprando (mosso a compassione) 
ha sganciato un ventone per 
metterli a tacere. Con il resto , 

poi, nell’intervallo  sono girate un 
altro paio di Moretti e  un’altra 

gustosa Chouffe. Ad Albuzzano, 
a sentire dicerie e leggende me-
tropolitane, ci aspettavamo  un 
clima da guerriglia urbana , con 
una curva di ultras assetata di 

sangue: invece, ci siamo ritrovati 
un pubblico di classici tifosi di 
paese: vecchi, famiglie e qualche ragazzino che si divertiva a far scoppiare dei petardini (che 

erano delle loffette a confronto con i due Magnum che  hanno contribuito alla nostra immancabi-
le coreografia…). A fine partita parte qualche ’chiarimento’ con alcuni tifosi locali, perché since-
ramente, dopo esserci sgolati tutta la gara (anche quando eravamo sotto di 3 a 1…) per soste-

nere i nostri ragazzi, non ci va di essere invitati in maniera rozza ad “andare a casa”; così affron-
tiamo in tre una curva (???) di trenta persone che non alzano un dito…  Qualche attimo di ten-

sione anche davanti a un bar sulla via di casa, con dei tifosi appostati lì e che non ribattono 
quando a muso duro chiediamo solo rispetto per chi sostiene la propria squadra, ma soprattutto 
per chi ha un nome importante come il nostro e si è fatto le ossa nel corso degli anni in giro per 
l’Italia a seguire una A2 di basket… Al nostro ritorno a casa sappiamo di scompigli anche in tri-
buna fra tifosi distinti. Insomma, una domenica decisamente movimentata, come non accadeva 
da un bel po’… Ah, per la cronaca il Castelletto esce sconfitto 3 a 2, ma sicuramente sugli spalti 

noi Alcooligans abbiamo abbastanza rotto il culo!!! Alla prossima! 

(Henry Bogdanov & Liutprando) 
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DELLA FIBRONIT DI BRONI! Buona “Pasqua” a tutti i nostri lettori...       

QUATTRO CHIACCHIERE CON... 
 
SIMONE COSTA, classe 1981, è giocatore e Ca-

pitano dell’A.C. Castelletto. Indossa la maglia 

nero-verde dalla stagione 2006/07, ma già l’aveva 

indossata nel 2004. Cresciuto calcisticamente nel-

le giovanili del Bressana (dal 1996 al 2001), è 

l’indiscussa bandiera della nostra squadra di cal-

cio. Dopo il consueto allenamento del mercoledì, 

siamo andati a berci un caffè ad un tavolo della 

Pro Loco e a scambiare quattro parole…. 

Simone,  cosa si prova ad essere capitani della 

squadra di calcio del proprio paese? 
E’ una figata! Credo che per un giocatore sia il massimo a cui si possa aspirare! Anche 

giocare insieme a gente che ci tiene veramente è davvero molto bello. Auguro veramen-

te a tutti i miei colleghi di giocare un giorno per la squadra del proprio paese… 

Sei un giocatore sicuramente di categoria superiore, cosa ti spinge a militare in III 

Categoria? 
Sicuramente la volontà di giocare nel Castelletto, e poi quest’anno più che mai, c’è la 

possibilità di vincere un campionato, che è quindi una motivazione in più…  

La classifica si è un po’ accorciata dopo la sconfitta di Albuzzano e l’ODB è a sole 

due lunghezze… Questo vi mette un po’ di pressione? 

Sicuramente una squadra come l’ODB a sole due lunghezze e che continua a vincere 

contro ogni avversario, un po’ di fiato sul collo ce lo mette… Comunque, se noi merite-

remo di vincere il campionato lo dimostreremo il 25 aprile a Valle Salimbene… 

Una domanda a bruciapelo: credi nella promozione del Castelletto in II° Catego-

ria? 

Sì! Tutta la vita! L’essere primi in classifica lo dimostra, anche se onestamente non mi 

aspettavo una stagione da capolista solitaria. Sarà, comunque, dura fino alle fine. Siamo 

arrivati ai tre quarti di stagione, abbiamo ora solo due punti di vantaggio sulla diretta 

inseguitrice, però ci crediamo! 

Proprio sul finale di stagione, cosa ti senti di promettere ai tifosi castellettesi? 
Innanzitutto che non molleremo niente fino alla fine! A chiunque venga a giocare sul 

nostro campo daremo battaglia e ci impegneremo a non fare uscire nessuno con dei 

punti in tasca! Anche in trasferta, faremo di tutto per vincere.  

Comunque,  essere capolista ha sicuramente più di un segreto… Cosa cementa 

questro gruppo? 
La voglia di fare, l’ambiente semplice e l’obbligo di non vincere a tutti i costi. Poi, han-

no sicuramente fatto la differenza gli innesti di qualità della campagna acquisti e un 

grande allenatore come mister Marchesi. 
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COSE REALMENTE ACCADUTE 
Buongiorno figlioli, la voce che sentite nella testa è quella del vostro amico Brujo di 

quartiere,  sempre pronto al compimento di atti illeciti e altri illegalmente leciti. Oggi vi 

volevo parlare del nemico più grande che Castelletto abbia mai avuto: il vento. Cosa può 

esserci di positivo nelle folate d'aria umida durante il cambio di stagione? Assolutamen-

te niente! La cosa è seria e devono essere presi dei provvedimenti al volo. La gente si è 

stufata di avere i capelli scompigliati e di gettare mozziconi di sigaretta già fumati dalla 

brezza al suolo. Naturalmente una soluzione è 

gia stata trovata; in concomitanza con Bastida e 

Pizzale, i quali hanno lo stesso problema, è stato 

deciso di circoscrivere il territorio con un muro 

di cemento armato, alto 66 metri e spesso 115. In 

questa maniera il problema dovrebbe essere argi-

nato per sempre. La goccia che ha fatto trabocca-

re il vaso e che ha donato alla cittadinanza la vo-

glia di ribellarsi è stata trovata nei continui omi-

cidi verificatisi nel territorio nelle ultime settima-

ne a questa parte durante le ore notturne. Le vittime irriconoscibili sono state quasi tutte 

ritrovate con un decespugliatore infilato nel bulbo sopraccigliare e i peli delle gambe 

accuratamente rasati e ingellati secondo i tagli che vanno di moda oggi giorno. All'inizio 

si pensava ad un killer seriale con una particolare mania per il giardinaggio e la cura dei 

capelli, ma solo qualche giorno fa abbiamo capito a cosa stavamo realmente andando 

incontro. Io e Liutprando stavamo tornando in macchina da un convegno riguardante la 

correzione dei quadri storti a quadrangolo, quando, sul ciglio della strada, abbiamo tro-

vato un ragazzino sugli 85 anni, alto più o meno tra gli 80 e i 340 centimetri, con i ca-

pelli neri biondi che barcollava con un decespugliatore infilato nell'occhio. Dopo un pri-

mo spavento abbiamo cercato di soccorrerlo come potevamo e lui ci ha detto solamente 

queste parole prima di spirare: "E' il vento il serial killer! Ha ucciso mio padre e stuprato 

mia madre! Vendicatemi per quello che mi ha fatto!” All'inizio pensavamo che fossero 

parole senza significato, ma, quando i cittadini nei giorni successivi hanno visto aggirar-

si un auto con fare sospetto abbiamo cominciato a preoccuparci in maniera esponenzia-

le. L'abbiamo pedinata finche si è fermata davanti al bar dell'Oste; siamo entrati e abbia-

mo visto il volto del colpevole: un turbine 

con un cappellino giallo. La polizia locale è 

intervenuta immediatamente, arrestando il 

suddetto turbine dopo aver perquisito la 

vettura che contava un innumerevole nu-

mero di decespugliatori, tosaerba e confe-

zioni di gel per capelli. L'incubo è finito e 

ora, grazie alla barriera di protezione, spe-

riamo non entrino nuovi turbini assassini 

all'interno dei nostri confini!!!  

 (El Brujo) 
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LA BIBLIOTECA RILANCIA IL CORSO DI  

INFORMATICA: AVANTI INTERNAUTI! ;-) 
 

Terminato con successo il corso di lin-
gua inglese (livello B1/B2) la Biblioteca 
Comunale fa partire il secondo attesis-
simo corso di Informatica. Lo scorso 
anno il corso di Alfabetizzazione Infor-
matica (livello zero) fu un successo, 
quest’anno la commissione di via Ro-
ma 37 ci riprova, puntando sui corsi 
monografici “Word” ed “Excel”, e riaffi-
dando la conduzione a Stefano Gran-
doni, istruttore certificato Microsoft,  
già dietro la cattedra nell’edizione del 
2011. Il corso, come sempre, sarà gratuito, salvo un piccolo contributo di 
25 euro per l’acquisto del materiale didattico. Le lezioni si terranno di sa-
bato, dalle 14:00 alle 17:00, in concomitanza con gli orari di apertura del-
la Biblioteca, e partiranno sabato 21  aprile, suddivisi in 10 incontri che si 
prolungheranno fino alla fine di giugno. Giovedì 12, invece, alle ore  

21:00, ci sarà la presentazione del corso, 
sempre presso la nuova sede della Biblio-
teca (ex Municipio, 1° piano): il corso di 
informatica basato su “Word” ed “Excel” 
sarà illustrato nei dettagli dal docente. La 
partecipazione alla serata di presentazio-
ne è come al solito libera e gratuita, e alla 
fine seguirà un piccolo rinfresco.   
 

(Liutprando) 
 

PROSSIMI CONCERTI (SKA, OI!, PUNK) 
 
 

Sabato 7/4- DEROZER @ Seregno (Honky Tonky) 
Sabato 14/4- LOS FASTIDIOS @ Alessandria (c.s. Subbuglio) 

Martedì 24/4– NYLON @ Castelletto d.B. (Sala Manifestazioni) 
Sabato 28/4 COCK SPARRER @ Bologna (Crash) 

Venerdì 4/5—PORNORIVISTE @ Trezzo sull’Adda (Live Club) 
Sabato 5/5– MATRIOSKA @ Pavia (Maggio Pavese) 

Sabato 14/7– MADNESS @ Pordenone (Festa della Musica) 


